Proposta di laboratorio tratta da: Flessibilità organizzativa: organizzare l’accoglienza degli alunni nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria.


Progetto continuità: anticipo scolastico

scuola dell’infanzia/scuola primaria.
Proposta di attività

Attività 1

Nell’Istituto comprensivo di Malnate “N. Sauro” è presente una Commissione Continuità formata dai docenti del monoennio, che collabora con le insegnanti della Direzione Didattica “C. Battisti” e con quelle della scuola dell’infanzia, per la costruzione di un anno ponte che favorisca l’inserimento dell’alunno nella scuola primaria.

Il gruppo di lavoro individua le azioni relative a:

· necessità di programmare insieme

· necessità di incontri calendarizzati

· necessità di attività comuni

· opportunità di elaborare un questionario iniziale di ricerca rivolto ai genitori.

Negli ultimi mesi dell’anno si effettueranno vari incontri tra i bambini dei due ordini di scuola che si svolgeranno nei locali delle due realtà scolastiche dove verranno attivati laboratori comuni.

I primi incontri saranno dedicati ai giochi di conoscenza per favorire la creazione di gruppi aperti.  Gli alunni saranno coinvolti in attività ludico-didattiche dove verranno sfruttati tutti i canali sensoriali con immagini, suoni, attività di movimento, imitazione, attività manuali.

Le storie, le canzoni, le filastrocche, le rime in lingua italiana rappresenteranno strumenti insostituibili per favorire lo sviluppo di un atteggiamento positivo e motivato, non solo, saranno d’aiuto nel rendere meno traumatico il passaggio tra questi due diversi tipi di scuola.

Il percorso sarà il seguente:

· motivazione 

· narrazione

· animazione corporea

· attività ludico-linguistiche

· attività costruttive.

Attività 2

Nella nostra scuola il clima tra le insegnanti dei due ordini di scuola risulta disteso e collaborativo-progettuale:

· si adotta un linguaggio comune (al centro della scuola c’è sempre il bambino)

· viene elaborata una storia intitolata “L’Ape Zeta” che offre molti spunti per un lavoro interdisciplinare e coinvolge diversi ambiti: linguistico, pittorico, espressivo e manuale

· si stabilisce che il progetto si baserà su attività laboratoriali per gruppi eterogenei

· si calendarizzano una serie di incontri per le insegnanti e i bambini da effettuarsi in entrambi i contesti con prevalenza nella scuola primaria.

Le insegnanti sentono anche l’esigenza di scambiarsi opinioni ed eventualmente analizzare problematiche che possono presentarsi in itinere.

Attività 3
· Le insegnanti concordano gli obiettivi che intendono raggiungere:

· permettere una continuità educativa tra scuola dell’infanzia e scuola primaria;

· favorire il superamento dell’ansia rispetto al cambiamento;

· favorire un’immagine di forte coesione tra i due ordini di scuola;

· sviluppare la creatività e la capacità di relazioni interpersonali;

· rafforzare l’autostima e l’autonomia.

· Definiscono le strategie da seguire:

· affinare proprietà sensoriali;

· saper raggruppare, ordinare e quantificare;

· saper ricostruire una sequenza temporale con l’uso di immagini;

· saper interpretare un ruolo in un gioco di simulazione;

· saper affinare la coordinazione oculo-manuale;

· saper rispettare le regole di un gioco;

· sviluppare le capacità psico-motorie, espressive e uditive;

· saper usare creativamente il colore.

Le insegnanti ritengono che per valorizzare  il percorso formativo dei ragazzi sia indispensabile una documentazione non frammentaria. A tal fine realizzano insieme un portfolio che dia valore alla nuova e condivisa idea della continuità educativa. Decidono, quindi, di inserire nel portfolio il seguente materiale:

· Una produzione grafico- pittorica sui primi incontri di carattere socializzante presso la scuola dell’infanzia ( con il commento del bambino su cosa gli è piaciuto della mattinata trascorsa con  i “nuovi “amici verbalizzato dai maestri accompagnatori);

· una o più sequenze della storia –sfondo con il racconto fatto dal bambino e trascritto dalle  insegnanti;

· una o più foto scattate nei vari laboratori con il commento fatto dai bambini;

· un prodotto- manufatto realizzato e scelto dal bambino.

Ai genitori, in una riunione congiunta e in modo più capillare, sarà illustrato il percorso di continuità tra la scuola dell’infanzia e la scuola primaria nelle riunioni di classi parallele.

Attività  4

Il percorso prende l’avvio dalla lettura della storia intitolata “l’ape Zeta”,inventata dagli alunni delle classi quinte.

Il protagonista della storia si trova solo e in difficoltà e viene aiutato da una tartaruga che gli consegna  una scatolina magica nella quale è contenuta una matita che traccia il percorso per arrivare all’alveare.

La scatola, simbolo di passaggio tra i due ordini di scuola, è stata realizzata in collaborazione con i ragazzi disabili de “La Finestra “.

La storia ha l’obiettivo di aiutare il bambino a non avere paura del nuovo e  ad incoraggiarlo ad affrontare i cambiamenti con serenità e ad avere fiducia in se stesso.

Il bambini del monoennio saranno impegnati nella costruzione di uno sciame di api utilizzando vari tipi di carta.

I bambini delle classi quinte hanno realizzato un fondale sul quale sono stati applicati gli elementi fondamentali della storia (alberi, tulipani, api, tartaruga, gabbianie cespugli….).

In uno degli incontri programmati verrà drammatizzata la storia alla presenza dei bambini del monoennio. Alla fine della rappresentazione verrà consegnata una scatola magica ad ogni bambino. La scatola contenente una matita e una gomma  sarà riportata a settembre  e utilizzata per le varie attività didattiche.

